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COMUNE di PUTIFIGARI 
Provincia di Sassari 

 
 

Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 
 

Numero  62   del  10-11-2022 
 

Oggetto: Legge regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 13, "Disposizioni in materia di 
contrasto allo spopolamento", comma 2, lett. b). Contributi a fondo perduto per 
l'acquisto o ristrutturazione di prime case nei comuni con popolazione inferiore 
ai 3.000 abitanti". Fissazione criteri e approvazione bando. 

 

 
L'anno  duemilaventidue il giorno  dieci del mese di novembre, alle ore 18:45, si è riunita la Giunta 
comunale, convocata nei modi di legge nella Casa comunale e presieduta dal Sindaco  Giacomo 
Contini, con l’intervento dei Signori: 
 
Contini Giacomo Sindaco P 

Cuccu Salvatore Antonio Vice Sindaco P 

Puledda Flavio Assessore P 

 
ne risultano presenti n.    3 e assenti n.   0. 
 
Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Comunale 
Dott.  Manca Giuseppe. 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

  
PREMESSO CHE:  
 
Con la Legge Regionale n.3 del 9 marzo 2022 la Regione Autonoma della Sardegna ha previsto, per promuovere misure di 
contrasto allo spopolamento e incentivi allo sviluppo imprenditoriale per favorire e sostenere lo sviluppo dei piccoli comuni, 
lo stanziamento di risorse per complessivi euro 42.098.600 per l'anno 2022, euro 95.137.800 per l'anno 2023 ed euro 
108.177.000 per l'anno 2024; 
 
Sulla base della suddetta legge, la Regione è autorizzata a concedere, nel territorio dei comuni della Sardegna, aventi alla 
data del 31 dicembre 2020 popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, contributi:  
a) a favore dei nuclei familiari che risiedono o trasferiscono la residenza nei comuni oggetto di agevolazione per ogni figlio 
nato, adottato o in affido preadottivo nel corso del 2022 e anni successivi;  
b) a fondo perduto per l'acquisto o ristrutturazione di prime case nel territorio oggetto di agevolazione;  
c) a fondo perduto, nella misura di euro 15.000 per l'apertura di un'attività o unità locale o per il trasferimento dell'azienda 
nel territorio oggetto di agevolazione. Il contributo è elevato a euro 20.000 quando l'avvio o il trasferimento aziendale 
determina un aumento dell'occupazione;  
d) nella forma di credito d'imposta, ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 giugno 2016, n. 114 (Norme di attuazione 
dell'articolo 8 dello Statuto speciale della Regione autonoma della Sardegna - legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, in 
materia di entrate erariali regionali) e del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), a favore delle imprese operanti nei comuni oggetto di 
agevolazione.  In particolare i “contributi a fondo perduto per l'acquisto o ristrutturazione di prime case nel  
territorio oggetto di agevolazione”, di cui alla sopra riportata lettera b), ammontano a euro 45.000.000 per le tre annualità 
(2022-2023-2024) e trovano copertura nel capitolo SC08.9480 del CDR 00.08.01.07 dal titolo “Contributi ai comuni finalizzati al 
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contrasto dello spopolamento destinati alla concessione di contributi a fondo perduto per l'acquisto e/o ristrutturazione di 
prime case nei rispettivi territori”, come indicato nell'allegato n. 7 alla nota integrativa del Bilancio di previsione 2022-2024.  
 
Con Deliberazione di Giunta Regionale n.20/59 del 30/06/2022 e successiva Determinazione del Responsabile del Servizio 
Edilizia Residenziale della Direzione Generale dei Lavori Pubblici n.1236/27150 del 12/07/2022 sono stati stabiliti i requisiti 
essenziali dei bandi da predisporre da parte dei singoli Comuni interessati ed è stata individuata la ripartizione nei comuni 
stessi, secondo i requisiti individuati, da cui si evince che per il Comune di Putifigari è previsto lo stanziamento complessivo di 
€ 76.332,43 così ripartito:  
 
Annualità 2022: € 25.444,14  
Annualità 2023: € 25.444,14  
Annualità 2024: € 25.444,15  
  
I requisiti essenziali individuati dalla Regione, nell’allegato alla DGR 20/59, sono:  
 
1) il contributo è concesso per l’acquisto e/o la ristrutturazione della prima casa, dove per “prima casa” si intende 
l’abitazione con categoria catastale diversa da A1, A8 e A9 ove il richiedente ha la residenza anagrafica. La residenza può 
essere trasferita entro 18 mesi, dall’acquisto dell’abitazione o dalla data di ultimazione dei lavori;  
2) il contributo può essere riconosciuto anche a favore dei richiedenti che prevedono congiuntamente l’acquisto e la 
ristrutturazione. Resta fermo il limite di euro 15.000;  
3) il contributo è concesso nella misura massima del 50 per cento della spesa e comunque per l’importo massimo di euro 
15.000 a soggetto. In un nucleo famigliare può esserci un solo soggetto beneficiario;  
4) il contributo può essere concesso ad un nucleo famigliare in fase di costituzione (composto anche da una sola persona) 
anche qualora il nucleo famigliare di provenienza abbia beneficiato del medesimo contributo per un'altra abitazione;  
5) il contributo è concesso a chi ha la residenza anagrafica in un piccolo comune della Sardegna o a chi vi trasferisce la 
residenza anagrafica, entro 18 mesi dall’acquisto dell’abitazione o dalla data di ultimazione dei lavori, a condizione che il 
comune di provenienza non sia esso stesso un piccolo comune della Sardegna. Il contributo può essere concesso anche a 
coloro che trasferiscono la residenza in un piccolo comune della Sardegna e che non risiedono, al momento della 
presentazione della domanda, in un comune della Sardegna;  
6) gli interventi ammessi sono quelli di ristrutturazione edilizia come definiti dalla lettera d), comma 1, art. 3, del Decreto del 
Presidente della repubblica n. 380 del 6 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”;  
7) l’intervento oggetto di ristrutturazione deve avere ad oggetto l’abitazione e non parti comuni dell’edificio;  
8) il beneficiario è obbligato a non alienare l’abitazione acquistata o ristrutturata per cinque anni dalla data di erogazione 
a saldo del contributo;  
9) il beneficiario è obbligato a non modificare la propria residenza dall’abitazione acquistata o ristrutturata per cinque anni 
dalla data di erogazione a saldo del contributo. A tale fine, nel corso del suddetto periodo di tempo, il comune effettua 
almeno due controlli annui per verificare l’effettiva stabile dimora del beneficiario nell’abitazione;  
10) nel caso di alienazione o cambio di residenza prima dei cinque anni, il beneficiario dovrà restituire al Comune il 
contributo in misura proporzionale al periodo dell’obbligo quinquennale non rispettato;  
11) i lavori di ristrutturazione devono concludersi entro 36 mesi dalla data di riconoscimento del contributo, salvo motivate 
proroghe concesse dal Comune per cause non imputabili al beneficiario;  
12) le spese di acquisto sono esclusivamente quelle relative al costo dell’abitazione;  
13) tra le spese di ristrutturazione sono comprese le spese di progettazione strettamente connesse all’intervento e l’IVA. É 
escluso l’acquisto di arredi;  
14) il contributo è cumulabile con altri contributi per l’acquisto o la ristrutturazione della prima casa. Sussiste il divieto cumulo 
assoluto qualora la normativa che dispone l’altro contributo ne preveda il divieto come a titolo esemplificativo la L.R. n. 32 
del 30 dicembre 1985;  
15) al momento della pubblicazione del bando comunale l’atto di acquisto non deve essere stato stipulato;  
16) al momento della pubblicazione del bando comunale i lavori di ristrutturazione non devono essere iniziati.  
 
Con Determinazione n. 1544 Prot. n. 33232 del 29 agosto 2022 della Direzione Generale dei Lavori Pubblici – Servizio Edilizia 
Residenziale della Regione Autonoma della Sardegna è stato disposto l’impegno a favore dei comuni beneficiari delle 
somme di cui al presente intervento, ripartite nelle tre annualità di riferimento 2022-2023-2024;  
 
Considerato che, prima della pubblicazione del bando, bisogna stabilire i criteri prioritari non discriminatori per la definizione 
delle graduatorie di merito delle domande pervenute, che sommariamente possono essere riassumibili in:  
 

1. “Richiedenti che acquistano immobili ricadenti all’interno del Centro Storico di Putifigari”; 
2. “Richiedenti che acquistano e/o ristrutturano immobili dichiarati inagibili”; 
3. “Richiedenti identificabili come giovani coppie (coppie costituite da soggetti con età non superiore ai 35 anni e 

che abbiano contratto matrimonio da non più di 5 anni, alla data di presentazione della domanda)”, 
 
per i quali viene attribuito un punteggio pari ad 1 punto per ogni caratteristica posseduta dal richiedente, cumulabili fra loro, 
e che in caso di parità di punteggio sulla base dei criteri sopra individuati verrà data precedenza in graduatoria alla 
domanda pervenuta cronologicamente in data/ora antecedente; 
 
Considerato inoltre che l’avviso dovrà essere organizzato secondo una serie di finestre temporali, alla scadenza delle quali 
verrà redatta una graduatoria di merito per le domande pervenute in quella specifica finestra temporale che andrà ad 
aggiungersi in coda alla graduatoria relativa alle precedenti finestre temporali, e che la durata delle finestre può essere 
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stabilita in mesi 6 rispetto alla precedente con prima finestra da individuarsi nel giorno 31/12/2022 e successive alla 
scadenza semestrale indicata, che qualora in seguito a controlli successivi venga appurata nella domanda di ammissione 
la presenza di dichiarazioni mendaci che influiscono sulla definizione del punteggio per il soggetto istante utilmente inserito 
in graduatoria in posizione non coerente con i requisiti posseduti, questo verrà tempestivamente escluso dalla graduatoria 
(ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000) e i fondi eventualmente a lui destinati verranno dedicati alle istanze che seguono in 
graduatoria e che i pagamenti dei contributi di che trattasi, per tutti gli interventi previsti, verranno erogati in unica 
soluzione, a saldo, dopo aver depositato presso gli uffici comunali copia dell’atto di acquisto stipulato in caso di acquisto 
e/o, in caso di lavori, copia di fatture quietanzate o altro strumento atto a dimostrare l’effettivo avvenuto pagamento della 
fattura cui i lavori si riferiscono, per un importo almeno pari al doppio della quota di contributo richiesto in sede di istanza, 
con la precisazione che i medesimi contributi verranno erogati, nelle rispettive annualità di stanziamento dei rispettivi fondi 
da parte della Regione Autonoma della Sardegna come da Legge Regionale n.3 del 9 marzo 2022 citata in premessa e 
successivi atti applicativi.  
 
Ritenuto di dover incaricare il Responsabile dell’area tecnica della pubblicazione del bando e della verifica delle istanze 
che verranno protocollate; 
 
Con votazione favorevole unanime, espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 

Di fare proprie le premesse narrative e motivazionali al presente provvedimento che qui si intendono integralmente 
richiamate e trasposte; 
 
Di recepire le disposizioni di cui alla L.R. n. 3 del 9 marzo 2022, art. 13, comma 2, lett. b), “Disposizioni in materia di contrasto 
allo spopolamento" Contributi a fondo perduto per l'acquisto o ristrutturazione di prime case nei comuni con popolazione 
inferiore ai 3.000 abitanti”.;  
 
Di prendere atto delle somme assegnate con deliberazione della Giunta Regionale n. 20/59 del 30/06/2022 per il triennio 
2022-2024;  
 
Di formulare le seguenti direttive al Responsabile del Servizio Tecnico per l’assegnazione dei contributi in parola: 
 

1. “Richiedenti che acquistano immobili ricadenti all’interno del Centro Storico di Putifigari”; 
2. “Richiedenti che acquistano e/o ristrutturano immobili dichiarati inagibili”; 
3. “Richiedenti identificabili come giovani coppie (coppie costituite da soggetti con età non superiore ai 35 anni e 

che abbiano contratto matrimonio da non più di 5 anni, alla data di presentazione della domanda)”, 
 
per i quali dovrà essere attribuito un punteggio pari ad 1 punto per ogni caratteristica posseduta dal richiedente, cumulabili 
fra loro, e che in caso di parità di punteggio sulla base dei criteri sopra individuati verrà data precedenza in graduatoria alla 
domanda pervenuta cronologicamente in data/ora antecedente; 
 

4. che l’avviso dovrà essere organizzato secondo una serie di finestre temporali, alla scadenza delle quali verrà 
redatta una graduatoria di merito per le domande pervenute in quella specifica finestra temporale che andrà ad 
aggiungersi in coda alla graduatoria relativa alle precedenti finestre temporali, e che la durata delle finestre può 
essere stabilita in mesi 6 rispetto alla precedente con prima finestra da individuarsi nel giorno 31/12/2022 e 
successive alla scadenza semestrale indicata, che qualora in seguito a controlli successivi venga appurata nella 
domanda di ammissione la presenza di dichiarazioni mendaci che influiscono sulla definizione del punteggio per il 
soggetto istante utilmente inserito in graduatoria in posizione non coerente con i requisiti posseduti, questo verrà 
tempestivamente escluso dalla graduatoria (ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000) e i fondi eventualmente a lui 
destinati verranno dedicati alle istanze che seguono in graduatoria e che i pagamenti dei contributi di che trattasi, 
per tutti gli interventi previsti, verranno erogati in unica soluzione, a saldo, dopo aver depositato presso gli uffici 
comunali copia dell’atto di acquisto stipulato in caso di acquisto e/o, in caso di lavori, copia di fatture 
quietanzate o altro strumento atto a dimostrare l’effettivo avvenuto pagamento della fattura cui i lavori si 
riferiscono, per un importo almeno pari al doppio della quota di contributo richiesto in sede di istanza, con la 
precisazione che i medesimi contributi verranno erogati, nelle rispettive annualità di stanziamento dei rispettivi 
fondi da parte della Regione Autonoma della Sardegna come da Legge Regionale n.3 del 9 marzo 2022 citata in 
premessa e successivi atti applicativi.  

 
 
Con separata ed unanime votazione favorevole, espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 
 
 
Di dichiarare infine la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., stante l’urgenza di assicurare il sollecito perfezionamento delle sue finalità. 
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Letto ed approvato il presente verbale viene sottoscritto come segue: 

 

Il Presidente  

 Contini Giacomo 

 

 Il Segretario Comunale 

Dott. Manca Giuseppe 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio al n. 728 

in data 10-11-2022 per 15 giorni consecutivi (Art. 124 del T.U.L.O.E.L.). 

 Il Segretario Comunale 

Dott. Manca Giuseppe 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

S Per dichiarazione di immediata eseguibilità (Art 134, comma 4, del T.U.L.O.E.L.). 

  

 Per decorso del decimo giorno dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, del T.U.L.O.E.L.). 

                

 Il Segretario Comunale 

Dott. Manca Giuseppe 

 

 

 

 

                                

              

                                                                                             


